
La fascia climatica tropicale
La fascia climatica tropicale rappresenta una delle zone più affascinanti del nostro pianeta, caratterizzata da 
temperature elevate costanti durante tutto l'anno e da una straordinaria ricchezza di vita. Questa regione si estende 
tra il Tropico del Cancro (23,5° N) e il Tropico del Capricorno (23,5° S), abbracciando l'Equatore in una fascia che 
attraversa tre continenti principali: America centrale e meridionale, Africa centrale e occidentale, e Sud-est asiatico 
con l'Oceania tropicale.

Le temperature medie annuali oscillano tra i 25°C e i 28°C, con escursioni termiche minime tra giorno e notte e 
praticamente inesistenti tra le stagioni. L'elevata insolazione durante tutto l'anno, dovuta alla posizione geografica 
che riceve i raggi solari quasi perpendicolari, garantisce un'energia costante che alimenta ecosistemi tra i più 
produttivi della Terra. Le precipitazioni abbondanti, spesso superiori ai 2000 mm annui nelle zone equatoriali, creano 
le condizioni ideali per lo sviluppo di foreste pluviali dense e impenetrabili.



Il territorio tropicale
Morfologia variegata

Il paesaggio tropicale presenta una straordinaria 
diversità morfologica. Si alternano vaste pianure 
alluvionali, come il bacino amazzonico e quello del 
Congo, con altipiani come quello del Deccan in India o 
quello brasiliano. Le catene montuose, sebbene meno 
estese rispetto ad altre fasce climatiche, includono 
rilievi significativi come le Ande settentrionali e i monti 
dell'Africa orientale.

Suoli caratteristici

I suoli tropicali sono profondamente influenzati dalle 
intense precipitazioni e dalle alte temperature. 
Predominano i lateriti, suoli rossastri ricchi di ossidi di 
ferro e alluminio ma poveri di sostanze nutritive, poiché 
il dilavamento costante rimuove i minerali solubili. 
Paradossalmente, questi suoli apparentemente poveri 
sostengono foreste ricchissime grazie al rapido riciclo 
della materia organica.

Foreste pluviali
Ecosistemi stratificati con 
vegetazione sempre verde, 
umidità costante e biodiversità 
eccezionale

Savane
Praterie con alberi sparsi, 
soggette a stagionalità marcata e 
periodici incendi naturali

Zone costiere
Mangrovie, spiagge coralline e 
delta fluviali che creano habitat 
unici di transizione



Le stagioni tropicali
A differenza delle zone temperate, dove le stagioni sono definite dalle variazioni di temperatura, nella fascia tropicale 
il ciclo stagionale è determinato principalmente dalla distribuzione delle precipitazioni. Si distinguono generalmente 
due stagioni principali: la stagione umida o delle piogge e la stagione secca.

1

Stagione umida
Caratterizzata da piogge intense e quotidiane, 

spesso nel pomeriggio. L'umidità raggiunge livelli 
elevatissimi (80-95%) e la vegetazione esplode in 

crescita rigogliosa. I fiumi si ingrossano e possono 
straripare, creando vaste zone alluvionali.

2

Transizione
Periodi di passaggio in cui le precipitazioni 
diminuiscono gradualmente o aumentano 

progressivamente, accompagnati da cambiamenti 
nei venti dominanti e nella copertura nuvolosa.

3

Stagione secca
Le piogge si riducono drasticamente o cessano 

completamente. Molte piante perdono le foglie per 
conservare acqua, i fiumi diminuiscono di portata e 

gli animali adottano strategie di sopravvivenza 
specifiche.

Il clima monsonico

Una variante particolare del clima tropicale è quello monsonico, 
tipico del Sud-est asiatico e dell'India. I monsoni sono venti 
stagionali che invertono la loro direzione due volte l'anno: il 
monsone estivo porta aria umida dall'oceano verso il continente, 
causando precipitazioni torrenziali che possono superare i 10.000 
mm annui in alcune località; il monsone invernale porta invece aria 
secca dal continente verso l'oceano.



La flora tropicale
La flora della fascia tropicale rappresenta il culmine della diversità vegetale terrestre, con oltre la metà delle specie 
vegetali del pianeta concentrate in questa regione. Le foreste pluviali tropicali costituiscono l'ecosistema più 
complesso, organizzato in strati verticali distinti: lo strato emergente con alberi giganti che superano i 50 metri, la 
canopia formata dalle chiome intrecciate a 30-40 metri, il sottobosco ombreggiato e il suolo forestale coperto di 
lettiera organica in decomposizione.

Alberi giganti
Specie come mogano, tek e ceiba 
raggiungono dimensioni 
monumentali. Sviluppano 
contrafforti radicali per stabilizzarsi e 
foglie coriacee per resistere 
all'intensa insolazione.

Liane ed epifite
Piante rampicanti che si arrampicano 
sugli alberi per raggiungere la luce. 
Orchidee, bromeliacee e felci 
crescono sui rami senza parassitare 
l'ospite, raccogliendo acqua e 
nutrienti dall'aria.

Vegetazione di savana
Graminacee resistenti al fuoco 
dominano le praterie tropicali, 
alternate ad acacie, baobab e altre 
specie arboree adattate alla stagione 
secca con radici profonde e foglie 
caduche.

Adattamenti straordinari

Le piante tropicali hanno sviluppato adattamenti sofisticati 
per sopravvivere in condizioni estreme. Molte specie 
possiedono foglie con punte a gocciolatoio per favorire lo 
scolo dell'acqua piovana ed evitare la proliferazione di funghi. 
I fiori presentano colorazioni vivaci e forme elaborate per 
attrarre impollinatori specifici come colibrì, pipistrelli e insetti 
specializzati. Alcune piante carnivore intrappolano insetti per 
compensare la carenza di nutrienti nel suolo.



La fa¼�a ·«�¨lca�e
La fauna tropicale rappresenta un tesoro di biodiversità senza paragoni, ospitando circa l'80% delle specie animali 
terrestri del pianeta. Questa straordinaria ricchezza è il risultato di milioni di anni di evoluzione in condizioni 
climatiche stabili, che hanno permesso una specializzazione ecologica estrema e la formazione di nicchie ecologiche 
altamente specifiche.

Primati arboricoli
Scimmie, lemuri e grandi scimmie 
antropomorfe abitano le chiome 
forestali, con adattamenti come code 
prensili, visione binoculare e 
intelligenza sociale sviluppata.

Uccelli multicolori
Pappagalli, tucani e uccelli del 
paradiso mostrano piumaggi 
spettacolari per comunicare e 
attrarre partner in ambienti densi e 
ombrosi.

Insetti diversificati
Farfalle morpho, scarabei golia e 
formiche tagliafoglie rappresentano 
solo una frazione della straordinaria 
diversità entomologica tropicale.

Ca·e�e a�l�e�·a«l c��¨�e¯¯e

Gli ecosistemi tropicali presentano reti trofiche 
estremamente intricate. I produttori primari (piante) 
sostengono erbivori specializzati come bradipi, tapiri e 
numerose specie di insetti fitofagi. I carnivori includono 
felini come giaguari e leopardi, serpenti constrictori e 
rapaci. I decompositori, tra cui termiti, funghi e batteri, 
chiudono il ciclo riciclando rapidamente la materia 
organica.

S¨ecle e�de�lche

L'isolamento geografico di molte regioni tropicali ha 
favorito l'endemismo. Il Madagascar ospita lemuri unici 
al mondo, mentre il Sud-est asiatico vanta oranghi e 
rinoceronti di Sumatra. Le foreste amazzoniche 
contengono migliaia di specie trovate esclusivamente in 
aree ristrette, rendendole particolarmente vulnerabili 
alla deforestazione.
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Specie mondiali
Percentuale di tutte le specie 

terrestri concentrate nelle foreste 
tropicali
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Specie di primati
Proporzione di tutte le scimmie e 

grandi scimmie che vivono ai tropici
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Invertebrati tropicali
Percentuale stimata di insetti e altri 
invertebrati nelle regioni tropicali


